La settimana biblica della creazione nell’Oratorio Die Schöpfung di Haydn

I sei giorni della creazione, secondo il racconto biblico di Gn 1-2, nell’Oratorio, dopo l’introduzione (della rappresentazione del caos) sono raccontati e rappresentati da una struttura letteraria (scandita dai giorni della creazione) e da una correlata struttura musicale 

.

	nella prima parte (nn. 1-13) 

	da una struttura letteraria
	e da una correlata 

struttura musicale

	scandita dai primi 4  giorni della creazione:

1. della luce: primo giorno (Gn 1,3-5)

2. del firmamento: secondo giorno (Gn 1,6-8)

3. del mare, della terra, delle piante… : terzo giorno Gn 1,9-13)

4. delle lui del firmamento, delle stelle, del sole e della luna…: quarto girono (Gn 1,14-19)
	mediante 6 recitativi, 3 arie, 1 aria con coro, 1 coro con soprano solo, 1 coro ed alla fine coro  canta il versetto 2 del Salmo 19:



	 “I cieli narrano la gloria di Dio

e l’opera delle Sue mani

si mostra nel firmamento”.

Nella versione CEI della Bibbia: “… e il firmamento annunzia l’opera delle sue mani”. VEDERE VUKGATAVE ALTRI (cfr. Sal 8,4;  102,26)


	nella seconda parte (nn. 14-28)

	da una struttura letteraria
	e da una correlata struttura musicale

	scandita dagli ultimi 2  giorni; creazione 

1. dei pesci e degli uccelli: quinto giorno (Gn 1,20-22)

2. creazione dell’uomo e della donna: sesto giorno (Gn 1,26-7; 2,7)
	mediante 7 recitativi, 3 arie, 2 terzetti, 1 terzetto con coro e 2 cori di cui il finale è cantato sui seguenti versetti che richiamano i Salmi 26,7;  92,2; 149,1; 150,6:

	La magnifica opera è compiuta.

Il nostro canto sia di lode al Signore!

Tutti celebrino il Suo nome.

Chè egli solo è l’Altissimo! Alleluia! Alleluia!


	la  terza parte (nn. 1-13) 

	da una struttura letteraria
	e da una correlata struttura musicale

	L’opera della creazione è compiuta; la coppia Adamo ed Eva si riconosce creata da Dio, Lo ringrazia  ed invita tutti gli elementi della creazione a glorificare Dio, l Creatore (o Gott, o Schöpfer, Heil).

Non si ricorda il riposo di Dio al settimo giorno (Gn 2,1-3) né la benedizione della coppia pimigenia (Gn 1,28), né la benedizione del sabato (Gn 2,3). 
	mediante 3 recitativi,  2 duetti e il coro finale con i solisti [Schlusschor (mit Soli)] che cantano i seguenti versetti le cui parole-chiavi evocano molti salmi:

	Che tutte le voci celebrino il Signore!

E lo ringrazino per tutte le Sue opere!

A onore del nome Suo

Fate risuonare a gara un canto di lode!

La gloria del Signore rimarrà in eterno!

Amen! Amen!


